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la ten« pa^aa, 8Qtto|la firma dal KorimU 
Comaaicatl, n«orologi«, Diahlarulonl a 

BiàgniianaiiU Csat, tB 
por Unta. , 

In qnarla.pulua ., . . • IO 
Par piti ,fi)ìà»iì)i!Ì proni da .oonvanltll. 

Sì vando all'EdiaoIo, alia oartolorìa Bar-
(Inatio e proaao 1 prinoipaU tabaeaai.' 
Un naaiofo amlrala Òinlaalwl IO. 

Oonto oontata con la roit&i 

li,".ERlIIJiL„iUtWOSIZIONE DI TORINO- , I fifavi Mini jel_ràcaro ftel pe 

L7:p^AUGURAZIQNE. i 
(nostift ooRlipo&doai») ' | 

Tarlai, 1 nagglo-
Ricardo. La aera del 18 boTambre,' 

1395,'*e9pò8tt 1 aeDllmeiitl e gli'lutanti 
dalla Móstra somipemòrittiT» della Sta-, 
tato,! e ti;aciql4te le' linee, gaaarall del 
progetto, l'oo. Villa disse alla Gummis 
alone plsBdeot«,'oob la bella feda sloiirn 
dell'ubino a onl le dif&àòU& a gli osto-, 
coli sono inaitamento a sprone al fare': 
« l'ÉapotiiìooÀI de1>«8F>«'̂ «tJ"nL'r̂ Ì)''<!am-
piuto if. 

SnonaroDO tali, parola oome.tta'audaoia 
aablin^e allofA e por insieme oome il 
verbo ohe infonde .li aioto'l'e la vita, 
Qaati per'laoanto,ogni dnbblo, ogni ti-, 
miàiitii ogol teatéaaanieuto()o7'|ioa^aré^ 
dagli, animi,'e( laggiù ia fondo apparya, 
il mlraggiq luu)ino80 del sogno fatto 
realtài E sileDEÌosamante incominciò il 
lavorio nel poètico parco dal Valentino, 
e con ioteressa'grande, dirò meglio, oon 
teoereaz|it profonda, noi tu$ti ósaariV.ammq 
il prograidire di tali lavari, il aonoretarai 
del geniale plano dell'ing. Ceppi, ' con 
gioia aalutajimo il só'rgera degli agili 
minareti policromi, e la cupole anparba 
degli.,eleganti .ediSgi, di: l i dallq,«taqoa}a. 
geloso... e oqp tarTora di desiderio aspet­
tammo l'alba di questo giarnbMì! coma 
a0| as trattavasl di ^Vedere oome In tiàa 
slntesr^ 0 in ttiì, qaadro io stato intel­
lettuale,' artistico è iodosl^ialsiiialla no­
stra Italia nell'ora presente ; e come no, 
se tanta ,anblim«j,p(j6 l̂jî  f:Stl^^f'H'^, -"' 
foìidoTa ^neiranima' nostra po'a" una pia 
luce, di sparaoM per ravveDlra ? 

Certo, altre.Kaposiitionì generali ebbe 
l'Italia in questo trentennio, da quella 
doraatina del 69 a quella milanese dal­
l' 81,.dai;quall'a^ tottfiesèideU^Sitfcha 
ebbe par alou il viliaggfó medioavaie 
che possiamo ammirare poQra, a quella', 
iute^essaati ma finàn^ariame.nt^ dtsji-
strosa di Bologna e Palermo; dall'Bapxi-
sizione colombiana' dfànò'va 'nelfd&*alle. 
JEippqizioui rjnaite di IÎ (lfi&pi.Qal 94; ma; 
qne;f,a ,̂de) 98, per la ricorraDia storica 
in cui avviene, acquieta nn ooiorlto ed 
un'importanza, speciale.' ''' 

La aaìiondj'faataggiando il cinquanta' 
sima anno < del pitto, di presagi lieto » 
giurato, da Girlo Alberto, si volge a 
guardare il cammino parcorso a vuol 
dimostrare agli altri e a aà stessa che 
nonostante le geremiadi e le inveitile 
degl̂  x'oàttiol essii è â dta òen, viva io 
queatj.iinfli. Il,suo risorgimento politico 
non '{a un '.fatto isolato, miracolo -ài 
galvanismo; gli avi e i padri Uen ver 
garoso, il. lorg 8apgAe^i«.',saeiitfisBtoDo 
ogni'loosa più. caramente; diletta per 
tisuseitare questa 'dóaó'a geotila delie,. 
nazii)iiì,''per dfire una'patria.ai 'nepgti, 
oh'e non dóveàpp,'esaqfe indegni di lorol 

B rBspasiijione del 1898 è. davvero 
una realtà oramai,' e il giorno inaugu­
rale scelto con'' fino intuito dal ìke, è 
staio salutato dal p̂ ù magnlSoo soie, da 
una lesta di primavera qhe, parve sboo-
dare improvvisamente, dop;j intara, 8(-
torne,,aettimap,e piovose, «li arrivjp c|ai 
sovrani ,e dai principi. 

11 Mattiiea de la Oióma torinese la 
abagl:ò per questa volta e fu' smentita 
la'tradl2Ìone .(jlel primo maggio piovóso, 
sebbene, ora msotfe safjlv), nubi di 
malaugurio, se non per la .festa pirotea-

mani, salgau;j,,4fl,,5li^t9Jq;id,9nt»tft scin-
tiilaatìivetta ddllaiAlpi.'" ' :< 

La cittì stamane, come gii ierii aveva 
un'animazione'insolita, stra'ór'àiUàrlL*, a 

molti frftl'r,l|f'i?f«".!,^?.\i<'rMPfi « 
molti accanti stranieri ci p.arĉ ojsjino, 
l'orecchio. :'. 

La piazzi Castelli), la piazzo-S Carlo 
e la vio Ro^^f'S^ajl^tu^Je pavesate di 
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pennoni e bandiera, n i corsi Vittore 
iK'U'nuelo e d'Azeglio, con le loro file 
di alberi tiauo, tutte mio sfolgorio di 
speranza. ' 

Dt queste vìe, a partire da piazza ' 
CasteHay pasiò'il còrtfK -̂'per rei^r9"àr 
Valantitio fra lo truppe schierate da 
una parto; corteo par modo di dire, per­
chè varameli^ non avea nniia di rego­
lare. L'aprivano i tamburini sardi, la 
cui Canizie desta sempre una cosi'viva 
emozione, seguiva la fanfara ,dei vete­
rani, poi, alcune carrozze cp^ le rappre-
seataDi; ,̂ della Cimare, fra, cui proba» 
bilmente anche il Prampero (oh'era an­
che ieri, alla stazione) pòi' il laudau di 
Letizia; e floalmeate dòpo altro carrozze 
comparvero i supatbi, aòrai^i.ec.\.,.cbej, 
annunziavano il passaggio dai sovrani 
a ,dei priocipit.. La cerìmooia dell'inau­
gurazione ebbe luogo nell'elegante sa­
lone dai coQoarti ; parlarono I presidenti 
del.Comitati geuerala ed esecutivo (Duca 
d'Àbs|a.e ou. Villa) e poscia il nuovoi 
sindaco Caeaoa, a venne quindi esogulta 
dai cori a dall'orchestra, diretti dal TO' 
scaoiui, la cantata inaugurale, che ha 
veramente qualche cosa di solenne e 
trionfale cosi nella parola del Berta 
coma nella mnsica>del'Mafiainelll. 

Terminata la cerimonia, ,i sovrani 
fecero un giro nell'Esposizione ohe è 
ancora assai incompleta però, ucnostaote 
il' lavoro febbrile di quesi ultimi giorni ; 
ma gli ultimi tocchi dati questa notte 
hanno raso presenlaéilissime anchf| le., 
gallerie dal Lavoro e dell'Elettricità,. 

Bj ora i ao7c<>ni spai» già tornati col 
loro seguito a palazzo: la regina ater­
namente fresoi e sorridente come niia 
perpetua incarnazione di giovjjima,' la 
principessa, ^lena uà po',,abbattuta ma 
adorabile nella sua bianca vasta su cui 
ia [bruna testina sorgeva e spiccava con 
la grazia di nn flora... Il re e il prin­
cipe erano in gran tenuta da gener^lt ; 
fra i principi di. Cusa réale( non man .̂-
cava che il conta, di Tarino. 

E la popolazione, ohe li salutò esul­
tanti,nelle vie, SI riversa ora al Valen­
tino; fil spariamo ol̂ a la Mostra carri-
sponda airaspattaziòne grande; ohe que­
sto «rinnovellato popolo latino», con 
tento di sé, trovi la forze, per salire, 
salirèsemprè| e conquistare il posto che 
le spalla in omaggio' al BUO grande 
pàsBato. 

E sìa C,OD1 come cauta il poe.ta: 
Vittoria I —̂  tii\ gaudio dell'ora 

e^t^tica, ' piena di raggi,) 
a'acoeodono i lieti ^miraggi, 

Le ultimi! notizie segoalano gravi 
tumulti, oolluttazinnl e dovasi'zioni, a 
Napoli, Avras, Forrafa, ed in vari 
paesi della pr'ovlnoia di Diri, A Modugoo 
la forza pubblltta fu. costretta a far, 
fnnoo: uno dei tumdltnanti rim îse uc-' 
oiso ed uno ferito. 

Il nilpistera della guerra ha ordinato 
ai magazzini militari di mandare fru­
mento ahi Mezzogiorno. Oli acqulati aha 
il ministero face all'àtitero bastano per 
corrispondere allo esigenze del momento. 

In settimana ai attendono piroscafi 
provenienti dalla Russia carichi di grano. 
Sbiircheranno a Nfipoli, Qaaova, e Pa­
lermo. 

Il Qoverao diede alla autorità militari 
etiergiche istruzioni nel s^nso che quando, 
dopo eseguite le regolari intimazioni, i 
dimostranti non si éoiolgano, si facsiii 
US» della armi. Queste ad altre misure, 
vennero concordate tra il M nistero de­
gli interni e quello della guerra, perchè 
succedendo disordini siano sofFocati subito. 

s'avveita li pio. sogno ide'u! 
SorridoDo. ilorididi' campi 

a uni soia di pace perenne: 
l'audacia di( un volo d'antenne 
aorelle flimmaggi sul mar 1 

Regina sia l'Arte! — Trioufl 
0 scieoza, a' tuoi' Veri profondi I 
Gli ludastri commerci fecondi, 
aiao vasta ilamaoa vitali 

Vìttorial — Lo stuol degli umili 
assurga al Sognato tesoro ! 
Se tutta sia nn tempio ai Lavoro 
l'Italia —̂  vittoria sarai 

RINA LARICE. 

Il primo m a p o in Italia 
Soma 1 — Finora tutti i telegrammi 

delle. Provincie constatano che il primo 
maggio passò senza-ìboide'nti.'' li-fitto 
che . quest'anno ricorre' dî  domenica 
toglie :»lla foata dei-lavoratori il carat­
tere, che ha negli anni scarsi : l'asten­
sione dai lavoro. 

1 Prefatti telegrafarono tutti a mez-
zo|lai;«i(>,,lei'notizie del mattino. ' 

Dall'estero ndti' si haniio ancora no­
tizie, ohe noni si. possono averàichepiù 
tardi. .' 

M l l É i Mirali) liiiiia. 
(vaili avvisa in quarta P>(iaa)„ 

Le ultime notizie più importanti sono 
contenuta nel 3e,;uente ielegramm^ da 
Madrid; 1 maggio: 

« Un dispaooio dall'Avana annunz'u 
ohe tre navi degli Stati Uoiti tentarodo 
Ieri di bombardare Gienraegos, ma non 
cagionarono alcun danno, perchè i pro­
iettili arrlVKVsno soltanto a quattro, 
m'glia dalla biochlua.del porti. I forti 
dalla piazza non risposaro alla navi 
degli S.tatl Uniti, essendo esse fuori 
della portata del tiro. La città di Cien-
fuegos è tranquilla. 

Sagasta ha dichiarato che, malgrado 
le voci contrarie sparse sll'estoro, la 
squadra spagnuola ohe si trovava al 
Capo Verde ,{{ ora in viaggio. Il Qo-
verno evita qualunque. àllusioDe sulla 
dlreziofia della squadra». ' 

" J t Y B D M i Z I i ' IN UH CIRCO 
Fratuioforte i — À Paderborn du­

rante la rappresentazione in un Circo 
equestre, avvenne, ijii;ia gfa .̂a disgrazia. 
Un'atVeta reggeva due spranghe di farro, 
sulle cui cime due giovani ,si produce-
vano facendo 'esercizi drgVnosstica, Im­
provvisamente all'atleta maacarooo le 
forze ; abbelndonò le spranghe a i due 
giovani precipitarono, I dna disgraziati 
batterono colla testa in terra e rimasero 
all'islante cadaveri. Molta signore, pre­
senti alla digraziu, svennero. 

I piccioni viagfliatori 
La recenti prove avvenuto a bordo 

della nave transatlantica, la BreMagna 
sotto la direzione delcapltano Reypai^il, 
hanno nuovamente attirato l'attanziona, 
sulla utilità dai piocioni viiiggiatori in 
mare. Dieci anni or SODO si erano fatte 
lo istesse prove, ma senza riuscita sod­
disfacente, ,ma,d'allora le colombo&lî  ha 
progredito. All'estero sopratótto, in Gef-
mania, in Italia questo genere d'espe-
rieoẑ '̂ ebbe il maggiorò sviluppo. 

Qngllelm» Il in pers.jna e il preai,-, 
dente delle Società colombiflio di Ger­
mania che hanno a spese loro eoo nn^ 
8ovv4ìl!:lofle'i(lÌ£'30;000'-'èal-8hi''Stltafi 
dei .oql.on̂ baj marittimi, noi. porti, ,̂ di 
Kòriìgs^'pg,^Dani!Ìoa, di',Ste.ll"ii;io, 3'tra-.-, 
slund, "Siàdè' ecc. 

La Russia nei suoi rapporti fra i 
porti del Biltlco non si servo che di 
picciodi viaggiatori. 

La Francia due anni or sono pro­
mosse un ciiuoorso di piccioni e io se­
guito al ouncorso ai decise alle provp 
fatte e conformate nei viaggi ijella 
Borgogna e Af,\W Brettagna. 

Lo' scopo delia Compagnia transatlan­
tica b quello di istituire un servizio 
regpjpir.̂ jij'.̂ nforpinziono aBpq.nl;.apd»j'iia 
oolomlj.ijo all'mvre e un altro a Nuova 
York utilizzabili sia par la trasmissione 
dei dispficci particolari dei passeggeri 
0 in caso d'avarìa in viaggio, o di in-
oontri di navi abbaadonatei. come av­
venne recentemente por la Balnia nel­
l'ultimo viaggio della Brettagna. 

Ecco come 'si calcola di regolarsi pei 
dispacci, particolari: 

Un transatlantico per esempio par­
tendo da Nuova 'Vork porterà seco aq 
paniere di picciooi americaui. A cin­
quecento chilometri da Nuova York 
verso' l'Havre si Liscierannu andare i 

i«iWtfwitmwrMMij|WfllL i 

piccioli; io rigiono della rapidità dal 
loro volo, in poche or.) i viaggiatori a-
lati vantwinno il tragitto porlaa.jo cosi 
S'ìllecitamantu la o'itiz'a dall'arrivo della 
nave ai parenti dei paBseggori e agli 
agenti della Compagnia. 

L'america si preoccupa da luogo tsoipa 
della questione della traversata dell'A­
tlantico da compiersi dai piooiooi. 

Nei 18<1G ne giunse uno ferito esau­
sta ohe andò a cadere alla Stazione 
•Waux Itali a Londra, portatore d'un 
talAgr.imma oh') l'> narrava proveniente 
dall'Isola Icabia, spedito con due com­
pagni al duca di 'Wellington. 

La distanzi dall'isola Icab e a Lon­
dra, è di kilomatrl 3,218. 

Nel 1850, il 0 ottobre, sir Joho Ross 
lanciava all'Assistenza Bî y un paio di 
giovani piccioni. Al 13 ottobre stosso, 
uno di questi aveva attraversato l'A­
tlantico e giungeva a Ayrshire dove ara 
stato alleVAt'}, percorrendo 3|000 kilo-
metri circa. In Europa 1 maggiori per- j 
corsi che si registrano, sono da Roma 
a Bruxelles, 1,'140 Km, e da Cilvi (in 
Corsica) a Bruxelles, più di 1,000 Km. 
compresavi la traversata del Mediter­
raneo, . 

L-i rapiditàÌJÓiedLi dbi:.|plcAioni> viig-
ĝ at.ofi è di.mi|ia metri al-m.in.ut .̂ pqr 
tragitto di cinquo' seicento qhilojìp^^ri, 
col bel tempo, ed aumenta col teoìpo 
piovoso. In paare la rapidità diminuisce 
e óltrecchà scegliere fra' 1 più robusti 
por le traversate, è necessario uno sp icìaje 
ailevam^ato. 

I piccioni che portò seco l'esploratore, 
André3 appuntò perchè mancanti di un 
trattamento particolare non raggiunsero 
il loro colomb']'). Pei viaggiatori e per 
le navi è da augurarsi che venga data 
la maggior astensione possibile ai do-
iombaj marittimi. 

La macchinajper votare 
Pareva uno scherzo, ma invece dicono 

che sî i proprio una cosa seria ; e, per 
una curiosa ironia della sorte, la mao-
cbiua per votare, fatta par sopprimere 
i brogli olsttorali, ci vieoa dall'Ioghil-
terra.iun paese dove i brogli elettorali 
non sì C'inoscono. 

Prova ne sia ohe le nuove elezioni 
rieBcono quasi sempre sfavorevoli al 
partito che è ni potere, allorché questa 
vengono, indotte. Si gli icgiosi hanno 
peoaito di fabbricare della macchine di 
votare, appaientemente inutili in casa 
l'.iro, non lo 'hanno dunque tatto per 
impedire, le frodi, ma p-ir evitare ogni 
possibile errore di calcolq, sia pure com­
messo in buona feda. Io buon numero 
di collegi del Regno Unito le forze 
dei due partiti si coiitrobiianoiano in 
maniera cosi perfetta a la vittoria di­
pende da una diffarenza cosi pìooola di 
voti, ohe il candidato, di;.cui era già 
stata proclamata l'alazioue, si vada alle 
volte costretto a cadere il p:>ito al suo 
competitore, dopo uno spoglio più accu­
rato delle schede. 

Un inventore ha dunque trovato nella 
meccanica il mezzo d'ovviare a tali, in-
ooovenieuti. L'apparato, che Mr. Howe 
ci descriva nella ffortnigMly Review, 
non ha ancora ricevuta la sanziona del­
l'esperienza, ma se questa macchina, in­
gegnosa Ira tnCte, giuiti&chxrà lo spa­
ranze che ha fatto nascere, permetterà 
«gli elettori di votare con si assoluta 
indipaodHDZd a renderà i brogli eletto­
rali talmeutedifficili che.,, probabilmente 
nossuno vo-rà adottarla. 

Il meccanismo à semplice. L'elettore., 
che vuole usare del suo diritto di voto, 
entra in un corridoio e arriva all'in­
gresso di una specie di gtbba oircoUre, 
formante un argano eoo quattro sbarro,, 
come ne usano all'ingresso di certi tea­
tri e nel quale non si può entrare senza 
far girare aan sbarra, oè uscire senza 
avar (atto muovere una seconda. 

Imprigionato fra i due.bracoi dell'ar­
gano, che ha fatto un quarto di giro per 
lasciarlo entrare, l'eiettore si trova da­
vanti ad un quadro, aul quale sono iscritti 
i nomi dei candidati.,Sotto ad ogni nome 
si trova un.manubrio che, ad una leg­
gera pressione, scivola entro un' laca-
valatura e matta l'apparaochio io movi­
mento. L'elettore vuol dava il suo voto 
ad uno'dei candidati: ailerra il manu­
brio corrispondente al nome e lo fa sci­
volare Qno all'esttemità della fessura. In 
que^tq. momento appare, sotto ai nome 
dal candidato scelto, una croce obhliqua 
X- QuO'ìtu segno indica ohj gli orgaui 
della, macchina funzioneranno in, ma­
niera da registrare e contsir un voto a 

prolltto dsl candidato in qneatione ; ma, 
perchè questa doppia operazione diventi 
dellnitiva, bisogna che l'elettore facéla 
fare UD quarto di giro all'argano ed esca 
dalla gabbia. 

L'idea d'Impedire all'apparecchio ohe 
registra e conta i suffragi di fiiiizloaaré 
in guisa indlpendiinte, e di metterlo 
sotto il controllo dafrargano, merite­
rebbe quasi di esser considerata coma 
nn tratto di genio. Infatti, Il problema 
era tutt'altro ohe facile da' risalTetle. 
Si trattava d'isolare par quanto pdB'si-
bile l'eiettore, per assicurare la sua ia-
dipandiinza, e nello stesso tempo to­
gliergli i mezzi di manifestare l'iatenaità 
delle 'pròprie convinzioni votando tre o 
quattro volte, invece d'una, per li oan-
dldato'di sua scelta. Questa froda diviene 
materialmente imposslblU, dal momaffto 
che il voto lion ai registra,- sa non-
quando l'elettore è uscito dalla ^abbla^'e' 
che, una volta ohe egli hk moBtoll tbà-
oubrio, gli è Impossibile, senza aver fatto 
fare all'argano il suo quarto "giro, ' ri- ' 
metterlo nella pogizione di prinnr; 

I vantaggi di una tale innovazione si 
comprendono facilmente. Non 8altanto<è ' 
impossibile votare più volte per lo stesso 
oaadidato, ma è difficilissimo vendere il' 
proprio voto, o almeno sarà inutile, a 
chi- ne fa incetta, il comprare quello 
degli altri, perchè l'elettore mentre Vota,' 
è cosi ben protetto da «gbi agiiardo in­
discreta, oha- hessano può sapere a chi 
abbia dato il propria suffragio,- perout, 
sia pur pagato, voterà poi oome gli pare, 
e piace. 

In compensa poi, se la macchina per 
votare non lascia ai compratori di suf­
fragi che la sola garanzia della 'J>uona 
tede dalla' persona pagatei essa assicura,'' 
agli elettori Indipendenti, iàsàlvsgaardia 
di un inviolabile segreto; l'eiettore, 
chiuso nella sns gabbia'-d'isoiamantoi 
coma in uia torre d'avorio^ esercita del' 
suo diritto di aovraoità con lapiù com-' 
pietà indipendenza, Perfino gli analfa--
beti e magari 1 ciechi piitranao sempre ' 
trovar da soli, contando, ê  partir da-
destra o da sinistra, in noma dal candi­
dato di loro scelta. Infine l'invab'tore ha 
preparato nella inviolabile'cabina an'èh-
tratà Impaciala per i malati e i paralitici;" 
ma questa, forse, ,è^una 8ping|ir ,̂ ti^o^o 
lun^i ia previdenza. 

Altro vantaggio, e non meî o note-, 
vola, doUa macchina da. votare, è oh'p 
questa, coinè aboliamo detto, registra da 
sola II numero dai 'votanti a quello delle 
schede deposte, ed'eseguisca automati­
camente le somme rendendo così impos­
sibile ogni inganna a ogni errore. 

(Olquà &4Hà del Jiidri). 

Il D i s t r e t t o di S a n Vito a l 
Ta^llasneuto» Scriva il Taglia-
tn'eiito : 

< Sulla fede di altri giornali della pro­
vincia, nel precedente oamero aanun. 
clamino che il Distretto di SJ Vito' al 
Taglmmeato era stato incorporato i# 
Udine, e la notizia, in questi ^ termini, 
non è esatta. ' ' ' ''''' ì 

Oi viene intatti fatto sapere che, in 
seguito a loro istanza, con lettera dal-
l'3 corr. del -Ministero ; fiell'Interhb', i 
Comuni di quel soppresàb Distretto fu­
rano m via provìiìiorìh autorizzati a 
corrispondere direttamente con la Pre­
fettura di Udina, soltanto per gli affari 
amministrativi ». 

A d e s l l a e c o , 30 aprile. 
C/na risposta. 

Ha.fiaito^ii sìg. Oainecp,? Ha .finUoidi, 
farALiéliligiare .e'dèc8iajtUaisn„psir: ili ci^' 
lona^ del giorqali, di null̂ l̂trp ,,va|a,ndoisi 
(poiché egli stess.o sa di-essere, nel torto), 
8e,.nÒB di afTertACiiiQai po,n vere,a oa;:î qv 
di quest',ammiaiAtrafio,ai;, cq'^u.oaJs,. pe;., 
isoc^dit&rlà a farsi'sga.beilo. di. pubblico,,, 
malcontenta, onda .riar?r^, il perjlatGi. 
scaB.MO. in " Cbusigiio,!, 

Oh, sig. Cdiuero,' vogliamo scomme t̂̂ ., 
tare che, dopo tajjto, strepito, ,voi \ vi tf p-
vereije,' óou..». tì^ pug^o,d[ mô .ctLq . ip. 
mano^ L'i vodrute,al.l ,̂pfMBim8,elp^l^onì,),,, 

Mt^,credete davreĵ o 9hii„qiji,este popò-., 
lazioqi, e gli 'elettcì.ri ,(ii, ì «jét^g, sfaup, 
tanto,, minchioni, da .ia^olaraì acceqàare^ 
da uu po' di fumo? 

Ex dal 1875, éh^ Fejatto ha fattq su 
steaiare la stradî  dall^, ai\4 yia,di,(^a', 
guacco, all,u T.re;e(paHai slg,. .Gatp .̂co, ê 
voi aspettata sqitiyitto.adea,so per,a9aqF~ 
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gervl della necessità di sìstsmare quel 
tratta ohe percorre il nostro territorio? 
Perche non acoiirgerTi primi? perchè, 
aopratutto, non aocorgervi qaando era­
vate voi, voi, il faoiolum del nostro 
Cornane t A quell'epoca non c'erano forse 
nomini e donne eh» la percorrevano 
mattina e aera per andare ai ooton Boi? 
Non c'erano a Cavaliioo i magnai — e 
voi tra essi — ohe maoinavino il grano 
per Peletto e piasi conteroiioi 1 Forse 
ohe allora le donne di Feletto aoiiaraoo 
a rlsoiacqnar la bianoborla nel Oormor? 
A quell'epona le danne di Cavallicn par­
torivano forse senza Domare t 

Bppnra a quell'epoca beata la famosa 
strada era nò più né mimo quella di oggi ? 

NesBUao carne gli attuali ammiaiatra-
torl dei Cornane di Tavagoaooo, rloo-
ttoiue il bisogno di sistemare la strada 
campestre Cavallico-felelto: ma anche 
1 Gomani, come gl'individui, devono mi-
Borara i loro passi alla stregua delle 
proprie risorse. 

B! — guarda fatalità — in quell'epoca 
beata nessaQO si aooorgeva di questo 
bisogno, oemmeoo il s!g. Gaioeru, che 
pure ara anche allora mugnaio; mal 
allora egli si godeva paoiflai] e sontenCo 
il papato in Consiglio comunale! Ed è 
par questo forse ohe allora tatto andava 
pel meglio nel migliore dei mondi I 

Ma, viene il 1895, il Caioero è sbal­
zato di seggio, ed esco ohe tutto va a 
rotoli. 

Che orrore!Il disordine, la confusione, 
l'anarobia, si sono impadroniti del nostro 
Oomnoe — è il Oainero ohe- ve lo fa 
capire — persone rispettabilissima per 
oapacità e decoro, e oollo quali il slgndr 
Cainero andava superba di aadere io 
Consiglio, nonché di tacere, approvare e 
firmare (verbali a vedersi) ogni decisione, 
sono divenute tutt'ad un tratta gente 
inoapaoe ed indegna di amministrare un 
Comune: strade, ohe prima erano sacre 
ai anme Silenzio, divengono strade im­
possibili; l'aver risanato il bilancio delle 
piaghe onde prima zoppicava, è no non-
onlla, per poco anzi non è nn disastro j 
l'aver fatto approntare un progetta com­
pleto e averne ormai ottenuta dal Con­
siglio l'approvazione (nella sua ultima 
sedata), diventa adesso una farsa, o^a 
finzione, no obbrobrio; tutto quello di 
bene ohe il Cainero non ha fatto od 
anche ha contrariato, diventa no merita 
principale di lui; insamma, elettori del 
Comune di l'avagnacco, avete capito? 
Volete che finisca la baraonda a che 
torni la eoocagniti Correte, correte, a 
mandare il signor Cainero in Consiglio 
comunale 1 Ma, fate presto per carità, 
ohe se arriva nn po' tardi siamo ball'e 
spacoiatil 

Oh Oainero, Caioero 1 uui v' imploriam ! 
aalratesil pt. 

Sot to u n t r eno» ler sera n^i 
pressi di Ssgrado un guardiano, della 
ferrovia fa inveetito dal treno diretto 
che parta da Trieste alla 17,35 a ar­
riva a Udine alle 20. Il treno venne 
arrestato, e si varifleò ohe l'infelioe 
guardiano aveva riportato gravissime 
lesioni alla testa. Cosi ai narrava ier 
aera nn signore di Udiue che aveva 
viaggiata con quei treno. 

Muoicipio di Talmasaons 
A v v i s o d i concorso* 

A tutto il giorno 26 maggio p. v. 
resta aperto il ooncorso al posto di se­
gretaria, presso questa Municipio, retri­
buito ooll'annuo assegno di lire 1200, 
gravato di trattenuta per R, M., e con 
diritto all'alloggio gratuito. 

Gii aspiranti dovranno prodarre a 
^ues'.o protocollo le loro istanze, corre­
data dai prescritti documenti, antro il 
preindioato termine, 

L'eletto entrerà in carica tosto rice­
vuta la partecipazione di nomina. 

Tsluujnea», 23 aprile 1898. 
U Siadaoo 

G. B. J>eana. 

UDINE 
(La Città B irComuna) 

Il "Friiiii,; n p m i o i i e ì\ Toriiio. 
Siamo lieti di poter- annunciare ohe 

tt«3 giovane e distinta scritlrioe friu 
lana, la prof. Rina Larice, in seguito 
alle nostre preghiere, ha gentilmente 
aoconsentito di mandare al Frinii cor 
rispondenze da Torino sull'Esposizione 
Generale Italiana, òhe si i inaugurala 
ieri. 

Altri lavori della prof. Larice, da 
noi pubblicati, l'hanno fatta conoscere 
ed apprezzare per una scrittrice colta e 
geniale; quindi siamo certi che que­
sto annuncio sarà accolto con gradi­
mento dai lettori del Friuli, t quali 
non avranno bisogno di cercare in 
altri giornali le note illustrative della 
grande Esposizione. 

E superfluo aggiungere, che la no­
stra egregia corrispondente — alla 

FRIULI 
utjwiaijiiiiiiiiiiiiiinnM——ww 

quale mandivno fin d'ora sentiti rin-
graxiammli per la promessaci colla • 
borazione — SÌ oooupe»'à con speciale 
interesse degli espositori friulani. 

Le righe di quesl' annuncio erano 
oomposle quando ci pervenne stamane 
la prima corrispondenza, sull'inaugu­
razione, che i lettori trovtmnno in 
prima pagina. Più presto e più bene 
la signorina Larice non poteva co­
minciare. 

Il p r i m o Magg io u Udine 
pasaò iranquillissimoi una domenica come 
na' altra. L'autorità cni incombe la 
tutela dell'ordina aveva preso le sue 
precauzioni ; una Compagnia del 26. 
fanteria era coaaegnata pnr misura d'or­
dine generale ; ma Curotio precauzioai 
Bupertlue, per quanto naturili e spie­
gabili. 

A Torroano di Martignicco si erano 
recati coi treno del dopopranzo della 
tramvia una comitiva di epura', che fe­
cero sosta all'osteria presso la fermata, 
uve bevaltero e stettero allegri, a can­
tarono l'inno dei lavoratori, nccompa 
gnati da un'armonica e da no clarinetto 
molto sovversivo delle leggi dell'armo­
nia. Niente di più pacifico e di piit in 
nocuo. Lt tranquillità di quel convegno 
non fu turbata nemmena liall'arnvo di 
due carabinieri a cavallo, che ripartirono 
dopo essersi accertati che a 'i'orreano 
non sarebbe scoppiata Ieri la rivulus one 
sociale. 

Insomma la giornata di ieri non ebbe 
di notevole che lo splendido sola e la 
temperatura estiva, ohi favorirono l'e­
sodo degli udinesi dalle mura cittadine. 

Consiglio Comunale. 
{Seguito del resoconto della seduta 

di venerdì). 
Il consigliere Sandri interpella sulla 

riscossione del Dazio consumo uel Co­
mune aperto. 

Egli ricorda di avere ancora in pas­
sato parlato in Consiglio dell'argomeato. 
Lnmenta la decadenza del commercio 
minato nel Onmaon aperto a domanda 
che la Giunta ne indaghi le ciU3). Crede 
oh» cause principali siano le soverchie 
esigenze delia impresa daziaria, oh'6 in 
disaccordo cogli esercenti, dai quali 
pretende canoni che es 11 non poasonodare. 

Visitò in questi giorni i negozi che 
sono a bolletta -a li trovi colie, .finestre 
sbarrate da (erriate, ciocché non é boa-
forme al regolamento in vigore. L'in­
terpellante parla di altre esigenze della 
impresa daziari», che non oorrispondouo 
alle prescrizioni del regolameoto e non 
sono altro che vessazioni. Tutto ciò 
porta danno agli esercenti ; chiede 
quindi alla Ornata ae conosca oodasti 
sistemi della impresa daziaria, e, se li 
conosca, par quale ragiono essa sanzioni 
un sistema vessatorio, dannosa ed illegale. 

L'assessore Measso risponde che dalle 
cifre risulterebbe ohe nel precedente 
quinquennio i canoni daziari superavano 
di sette od ottomila lire l'importo dai 
canoni attuali, a quindi non si pu6 aer­
tamente attribuire a questa causa la 
lamentata depressione degli eserrizi 
esterni. 

Spiega poi il perché questi abbiamo 
dimiunito il lavoro m confronto degli 
interni, col cambiamento avvenuta delle 
voci daziarie. Spiega la lotta avvenuta 
tra gli esercenti e l'impresa daziaria al 
sucsedersi del nuovo quinqosnn'o. 

In quanto ai iameutati iuconvenienti, 
la Giunta na è informata perchè nn 
eseroente appunto ha presentato reclamo. 
La O'uota ha provveduto acc 6 quegli 
inconvenienti cessassero; quanto alle 
pratese illegalità, l'assessore Measso con­
testa che la misure delia impresa daziaria 
rivestano tala carattere,. 

La Qiunta del resto é vincolata da 
un contratto colla impresa daziaria nel 
quale ha assunto l'impegno di non cou-
tribuire ooll'azlona sua a diminuire i 
provanti della azienda medesima, 

Kioonosce che le misure sono moleste, 
ma l'impresa ha il diritto di adottarle 
qaando nutra t'ondato sospetto ohe al­
cuna abbia intenzione di defraudarla. 
Se poi abusasse in queste misure, la 
Giunta certamente interverrebbe a far 
cessare gli abusi. 

Il consigliare Sandri dichiara ohe 
non può essere soddisfatto a replica alle 
obb.ez ani dell'assessore Maasso tornando 
sui fatti citati ed insistendovi. Si riserva 
di presentare una mnz'cne, 

Baltrame dice: 
«Ojpo quinto ha r-snosto il collega 

Sandri, non posso che pnramanta asso 
darmi alle sue osservazioni, SJIO voglia 
aggiungere, che i negozi chiusi fuori le 
porta, in causa dell'es'genzi dell'am­
ministrazione del dazio consumo, sono 
tutti appartenenti a oommercianti in 
buonissime condizioni aconamicbe, e per 
essi é stata cosa indifferente il sospen­
dere la minuta vendita. Ma n''n cosi fu 
per il personale di servizio, che in ciosa 
della deliberazione pres.a dai loro prin­
cipali furono iioenziati, venendo così a 
mancare il sostentamanto alle loro fa-

miglin. Perciò noooraando aii'unorsvule 
Giunta che ai intei ponga nell'interesse 
dalle parti, onde addivenire ad un «cco-
modameoto fra l'impresa daziaria e gii 
es.:rasnti, ohe ancora tengono chiusi i 
loro n<>jozi >, 

Si dà lettura dell'ordino del giorno 
Sandri, cosi ouncepìio: 

< li Consiglio invita la Quota a rl-
chiamara l'impresa daziarla al rispetto 
del rsgolameatu sulla vigilitazt degli 
esercenti nel suburbio >, 

L'a99os3ore Antoaini invila il Censi-' 
glin d prou'incìarsi se creda di disca-
tere aabito l'ordine dal giorno n riman­
darlo ad altra seduta, 

E' approvato di passar sabito alla 
discussione. 

Billia non crede ohe, di fatti singoli, 
eccezionali, il Consiglio debba oocuparsi. 
Assicura che su 114 eaeroenti fuori di 
porta, 113 S'ioo abbonati; uuu solo, più : 
che per volontà propria, par obbadiro 
a suggerimenti di terzi, non è abbonato, I 
G nstiUca il sospetto che pai avere j 
l'impresa daziaria che dal magazzino di ! 
vendita all'ingrossa, vicino ali'asaroizio [ 
di minuta vendita, si possa passare in . 
questo ì geoari soggetti a dizo; quindi j 
naturali le cautele nella impresa da- ; 
ziaria. E nel silenzio dal regolamenti : 
daziari si applicana qanlls misure con- ! 
leioplate dal regolamento dogaualr': aio 
é stato sdottato. Non vuole però farsi giu­
dice sa tutto ciò sia legale, anzi dichiara 
ohe non partac'parà alia votazione sul­
l'ordine del giorno Sandri. 

Schiavi ohiele a Sandri sa si tratti 
di un caso isolato o se vi sia sistema 
ili vesiazioue nell'impresa daziaria, 

Sandri risponde che al principia dol-
l'appaltò erano paracobi: ora, ch'egli 
sappia, ne sarebbero due. Non ai preoè-
cupa di aa eiercsuta, ma parla perobé 
i sistemi vesSHtorl non devono tollerarsi 
eJ il Con-iiglio deve cercare d'intromet­
tere l'ops'ra sua, 

L'as<ies.''ara Measjo non accetta l'or­
dine dal gloruo Siadri: il G'insiglio 
giudicherebbe un solo oiso di un eser­
cente, ohe ha presentato ricorso; la 
Giunta non h> mincato di invitare l'im­
presa a mitigare le misure adottata. 

Domanda che il Cons glia si pronunci 
sulla seguente mozione della Giunta: 

< Il Gins^glio, ujita le dichiarazioni 
delia Giunta, suli'iit.)rp<illanzi del con­
sigliere Sandri, passa all'ordine del 
giorno ». 

Si mette ai voti per appella nominale. 
Rispondono ji.'Antjnini, Biusutti,Gaa-

oiaoi, Oipellioi, Casasoia, Disoan, Grop­
piera, L'iiteoburg, Mircov ab, Maasso, 
Pagaai, Kaddo, Kaiser, Rizzani, Rubini, 
Schiavi, Spezzetti, Vatri e Voip?. 

Rispondono no: Beltrame, Bergagoa, 
Mlniaini e Sandri. 

Astenuti: Bilia, Ojmsncini o Dagsni, 
In totale sì 19, no 4, astenuti 3. La 

mozione della Giunta é approvata. 
Seduta privata. 

Segue l'altra interpellanza dal consi-' 
glìere Sandri sul servizio dall'Iapettorato 
urbano, e su proposta dell'iuterpaliante 
si fa in seduta privata. 

Oli offre spiegazioni l'asseB.4ore Ca-
pellani e l'interpellante ai dichiara sod­
disfatto. 

Appruvansi- i^ seconda lettura la pro­
poste di assegno pensione alia vedova 
e alle figlie minorenni del fu Driussi 
Giuseppe ed alla vedova ed al figlio 
minorenne dal fu Gio. Batt. Pilosio. 

E' accolta l'istanza dal sig, Valantiao 
Fasaoli, ragioniere capo municipale, per 
essere messa a riposa, votando un elogio 
speciale per i lunghi e proficui servizi 
da esso prestati al Comune. La pensione 
che gii compete é di lire 2400 anoue. 

Gli altri due oggetti pusii all' ordine 
dal giorno, sono rimandati ad altra se­
duta, perché il Consiglio noa é più io 
numero. 

jHjwmjWBgjŜ M'rr̂  xyMìtatmvuvi 
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' Camera di commercio. 
j Concorso a premi fra gli espositori 

di Torma. Li Gazzetta Ufficiale dal 
29 aprile pubblica il decrato raa.'e che 
istituisce premi da conferirsi, per coii-
Doran, agli espositori della Mostra gene­
rale Italiana in Tormo. 

Il MiaÌ£t<;ra stabilirà le norma da sa-
gnirsi per il conferimento dei premi. 

I concorrsuti potranno oo.ii ottonerà 
doppia onorificenza; quella del Giuri 
dell'esposizione a quella speciale di que­
sto ooncorso. 

! 
* Fuocl i iat l e Mnccb lu l s t l . 

Ieri, presso il R. Is'.ituto tecnica, co 
m;nciò il corso teorici pratico, istituito 
dalla Camera di commeroio, per prepa 
rara gli aspiranti agli esami di abilita-
z'oae alla conduttura dalle caldaie a 
vapore. 

Gli alunni eriiau una quirantimi. Do­
cente il prof. oav. iug. G. Falcioni, Era 
presenta anche il cav. A, Masciadri, 
presidente delia Camera di oommercio. 

' Fu deciso concordemeote di tenere 
due laziooi alla settimana: l'una il sa­
bato alle ore 7 pomeridiano; l'altra la 
domenica alle are S pomeridiane. 

n« Glnnaslo-Lteoo <( Jacopo 
S t e l l l n l » . Chiunque Intenda sotto 
porsi noi p. V. luglio ad esami di qual 
siasi speciift deve fare al Preside, per 
iaoritto, regolare istanza, da consogoarsi 
alla Segreteria enfro il maggio correiite. 

Lì norma da osservarsi in tali istanze 
pjssooo leggersi presso la Sagretsria 
stessa nelle ore di ecaola. 

Negoz iant i , a t t en t i I Girano le 
nastra provu.oia due giovanotti di pre­
senza simpatica e di parlantina facil>! 
ì quali vanno offrendo ai negozianti 
cmpioni di cereali ritirando a contratto 
fatto la Oitparra :li passarti al venditore. 

In tal modo i due messeri, fino ad 
ora sconos-inti, soni riunoiti a spillare 
dRnara da diverse borse. 

Mattiamo quindi sull'attenti i nostri 
oi-goziauti di oersa'ì, parche é facile 
Ospitino anche nella nostra città. 

Pubbl icnx lon i p e r uoxxe . 
Per le nozze Bozza Gapellani, il fratello j 
(iolla sposa, avv. Retro Capellani, ha 
pubblicai'), dadioandole alla sirella, due 
iectare inedite di Antonio Ztaaa a mon­
signor Giuseppe Bini. 

— In occasione dalle nozze, calsbratail 
io questi giorni a Sagrado, della gentile 
signorina Rita A^qaaroii ooll'egregio sig. 
Antonio Schwirz, il sig. Luigi Poteani, 
da Terzo, z'o della sposa, ha pubblicato 
un volumetto molto interessante e ca-
roso di Spigolature Folkloriobe, stam­
pata coi tipi di M. Bardasco in Gl'ine. 
SI tratta d'una diligente raccolta di 
usi nuziali del vari paesi, a ani fa se 
guito una collana di leggenda papalairi 
di carattere friulano. Il Pateani, che 
si rivela in qnaato suo libretto un so-
curato e amorosi d:lattacte di letter-i-
tura follc'oristica, eh uda la sua pubbli­
cazione con una raccalta di indirizzi 
autentici: intatti appartengono al Folk 
loro anaha qgjsti. Ce ne sino di ou-
riosiasiuii, tanto, che sarebbe difficile 
iuiniagiuaie cb.4 s-ano reali... se non 
f̂jHSe più difficile credere che siano io. 
ventati. 

Corsa m i l i t a r e . Sabato mattina 
alle ore 8 e mezza sulla prateria di 
proprietà Prampero nei pressi di Pra-
damano, hanno avnto luogo le corso 
reggìmintili con cwnlii di trappi e le 
curse libere per cavalli proprietà d"i 
slgg. ufficiali, alla presenza del CDmin-
dante il Presidio a dei CamaciLtcìte la 
5.a Brigata di Cavalleria. 

Fungeva d« Starter il teaauta eo-
lunnello cav. S i )^ ; da giudici i mng. 
glori oav. della Croce e cav, Cerri; ai 
cronometro il te.ieute Marazsaoi. 

Distanza par la prime qnattro corse 
metri 2000 con o nqae ostacoli, due stac­
cionata, m. 0 80, tre siepi di un metro, 
peso libero. 

Distanzi per la 5. corsa metri 800, 
nn oatac>lo siepe, un metro. 

Risultato ; 
Prima coesa; tenunti Tattoni Cimillp, 

Millafiorini Temistool̂ , Proli Giacoma, 
Porro Ubaldo, Gasso Kdoardu, 

Essendosi il tenente Millefiorini riti­
rato, partono gli altri arrivando io qua-
st'urdine; 1. 'Fettoni Camillo, 11, Porro 
Ubaldo, III. Omio Edoardo, IV. Proli 
Giacomo. 

Tempo Impiegato m. 3.32, 
Seconda corsa: tonanti Lombardi 

Narciso, Qalsssi Alfonso, Della N>ae 
Romolo, Rognoni Giovanni, Kochis Luigi. 

Arriva I. Rochis Luigi, II Lombardi 
Narciso, IH. Dalla Noce Rom lo, IV. 
Gaiassi Alfonso, V, Rognoni Giovanni. 

Tempo impiegata m. 3 35. 
Terza corsa (cavalli di proprietà); 

Traldi cap. Alfonso, Ctlderari cap. Gu­
glielma, Della Noce tea. Romolo, Biego 
ten. Costantino del 20° regg, art. 

Dopo una lotta aocanita arriva I. il 
ten. Biego; attimo II. il tea. Dalla Noce, 
III. il cap. Calderari. 

Quarta corsa: oaptani Musatti Guido, 
Fazio Mario, Traldi Alfonsa, Morelli 
Giacinto, 

Al quarto salto il cavallo del capi­
tano Fazio inciampa nell'ostacolo e aùe. 

Il cavalla del capitano Traldi, che 
seguiva da vicino quello del capitano 
Fazio, inciampa pur esso nella barriera 
cadendo alla, sua volta e travolgendosi 
sotto il suo cavaliere. Il cavallo restò 
morto sul colpo e il cipitano rimase 
pressoché illeso, '.••\:',: 

Il capitano Fazio invece si ebbe tina 
leggera ferita. 

Arriva facilmente I. il capitano Mu­
satti (medaglia d'oro del Ministero 
della Guarra), li, il cipitano Morelli. 

Sjgue la quinta corsa decisiva fra ì 
primi e secondi arrivati dalle due prime 
corse. 

diangono al traguardo: 
I. il tenente Tettoni (medaglia d'oro}^ 

li. il tenente Roahis, III. il tenente 
Porro e IV. il .twanta Lombardi. 

Alle corsa assisteva no pubblico nu­
meroso, oomposto In buona parta di si­
gnora, signorine e sportmens; .vi arano, 
natnralmente, moliti tlfflciali, V 

Al mcmanto dàlia caduta dai diie ca­
valli vi fu un po' di panico specialmente 

nelle spettatrici sensibili, ohe presto pari 
si riebbero essendosi aciisrtato ohe per 
f.>rtuna nulla di grave era accaduto. 

OttórldeenKa. Ci consta ohe al 
sig. Laser Jdnos di Budapest, proprie­
tario di sorgenti d'acqua purgativa, fu 
conferito II titolo di fornitore della dirla 
di S. M. l'Imperatore d'Austria e Re 
d'Ungheria, 1 nostri lettori accoglieranno 
senz'i dubbio con piacere questa''cot'Z a 
perché già tutti canoscono l'acqua ri­
nomatissima con la < Palma » della SUB 
sorgente. 

Una bolla osposixlone di 
coppel l i d a uonao ammlravosi ieri 
sera neji'ampift'vetrina, rutilante di luce, 
dei' ta^i'isa dal aig. Frài/cesoo D'Ago­
stino, ex Gapoferri, in via.Cavour. 

La quaat.tà dai cappelli esposti, le 
forme svariatissime, secondo la moda, 
l'elegsnzi, gli usi spedali, ad anche se­
condo ì guati bizzarri degli ocquireiiti 
ecoentrioi, che non manoaoo, formavano 
UQ assieme riooo ed attraente, che richia­
mava l'atteoiioue dei passanti. 

Il aegozro del a g. D'Agosli'io ai rac­
comanda poi anche per la m-jdioità dil 

Un'asiKOinslone. Erooless, An­
nibale d'anni 29 da Pesaro, capitano di 
marina mercantile, era imputato d'ami 
C'dio colposo, attribuendosi alla sua 
improdenza e negligenza l'annegamento 
del mozzo Ta.'anzi Aurelio d'anni 15, 
suo dipenJtiute, il quale nel 27 ottubra. 
.1886, rìsalando sopra un trabaooolo 
dell'Ércoiassi il fiumi Cimo, cadde io 
acqua e per la piena del fiume stessa, 
per il cattivo tempi, per la f rzt dalla 
corrente, e per l'ora di notte, pari. 

SI contestava ali' imputato, non solo 
di essersi posto in viaggio in oasi sfi-
voravoli condizon', ma di non aver 
usato tutti i mezzi di cui potava disporre 
per tentata il salvataggio del Terenzi. 

Sabato si svolse il d'battimento avanti 
questa Tribunale. Nel mattino si assui-
sero i testimoni e nei pomeriggio, segui, 
la discussione. 

Il P. M. avv. Fedozzi ohiesj la oon-' 
dannt dell'imputato a mesi 6 di deten-
eiona e 600 lire di.multa. 

Il difensore avv. Sriussì aostenas b 
completa innocenza dell'Eroo.lessi, in 
confronto del quale il Tribunale dichisri 
poi non luogo a procedara per Inesi-
steiza di re.,i'i. 

La s a g r a di Fe lot to . Ieri, col 
tempo splendido, vi fu grandissimo cun-
corso di cittadini a di gente' del din­
torni alla sagra di Felattó. 

Gli osti e l'impresa della festa da 
billo hanno fatto ottimi.affari. 

Sagra di Mlartlgnacco. D -
manica prossima avrà Inogo la sagr^ di 
Martiguacco, stata rimandata in cauta 
della feste che hanno avuto luogo qui 
il 24 dal p. p. aprile. 

B r u t t a v i s i t a . La signora Maria 
Piaino vedova Tneb, abitante in via 
GrazziDo n. 41, terzi p:an^, ieri raatt na ' 
verso le cinque erasi recata a fare una 
visita ai Cimitero. Rincasata alle sette, 
ebbi a constatare, con 'sua non grata 
sorpresa, che la porta d'ingresso era 
stata aperta mediante scasso della ser­
ratura, e' ohe dal cassetto di uno scrit­
toio, la cai cbiavii' era nella toppa, 
erano state rubate lira 175 in biglietti 
di vario taglia è lira 12 in monete di 
nikal. 

Nel medesimo cassetto si trovavano . 
divi'rei oggetti d'argento e valori, oĥ i 
furono dal ladro, o dai ladri, rispettati. 

La derubata denunciò ti fatto all'uf­
ficio di P. S, 

Cno s c o n t r o . Alte 3 e un quarto 
pom, di ieri, nna. carrozza nella qnala 
si trovavano l'avv. Nardini ed II signor 
Emilio Girardini, si sconlirò in Ghiayris, 
vicino alla casa dal eigoór Ssrtoga, nati 
una vettura ohe veniva verso Udina. 

L'urto fu piuttosto violento, ma f-ir-
tunatamente non si ebbero a deplorare 
disgraz a. Il cavallo peri della prima 
vettura cadde nel putrido fosso ohe co­
steggia quella via, e ohe sarebbe tempo 
venisse interrato. 

(Jn m o l e s t o . I>iii sera le guardie 
di Città dichiararono in contravvenzione 
il calzolaiu Cadore Pietro fu Cesare, 
d'anni 35, abitante in via Anton Lazzaro 
Muro, perché, ossendo ubbriaco, dava 
molestia agli avventori ohe si trovavano 
nell'osteria < al forte,̂  di Makallè» in 
via Fraacesco Miotica. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
de l l e s e t e . Sete entrata nel mese di 
aprg^ 1898 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 61 k. 6,310 
Tramo » » 0 » — 
Organzini. » . 0. » ' —s 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggia 
Lavorata 

61 

N, 

k, 6,310 

185 

Totale N. 185 



IL FRIULI 

U n a s c e n a o n a o B l a u a n t o I n 
v i a d e l i M o n t e . li)' aoctdiita ssbat'j 
sera, ed ebbe molti spettatori, i quali, 
dalla stratta via, gaardsveao io su, oom-
mosiì, trepidanti stalla sorta dell'iofelios 
o h a ó ' s r a il protagoolsta, 

Che ooag foMs sodato a fare a quel­
l'ora sui eappi di quella oasa alta quat­
tro plani, è (aoile arguire : ai trattava 
di tin oooTegno «morosa o di on'impresa 
ladresoa, 

Ma, fotio andato per una cosa o per 
l'altra, il fatto è che oammioò troppo 
sull'orlo del tetto, pone un piede in 
fallo, e.,., veona g A I 

Il disgraiiiito emise, oadeiido, BO'tin 
no gemito, e asp.lò a fermarsi sui fili 
della Inoe «lett i ict . Le k m p a d s vio'ue 
mandarono bagliori insoliti. Quella for­
ma*» a mez2'arla potava siéite tanto la 
s a l r e a u quanto una morte atroce, Por-
ohe se gli elastiol fili diminuivano di 
due terzi la caduta filiale, la corrente 

U«ato I' 4K Amaro Bareg-
gl »• a bisa di ferro Ctiliia Kibjrbjr-) , 
tonino digestivo a rioostituente. 

P i a n o t e r r A e « u l t e r i o r e , 
d'affittare lo Vm Oioigna n, 3 6 , c<iu < 
corto e uso dei giurdino. I 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE , 
dal 14 al 80 aptils 1899, 

HMMU. 
Nati TiTl raaiolti S rsmmlaa 9 

• morti • —- » — 
Bapoatl . — . — 

Totale N. 14 
Ptibblletuinni di matrimonh, 

Antonio Totis, tipografo, eoa Rosa Forniz, 
«otalQola -" Antonio Olosoppa ModtDQie, agenta 
nrlnlo, con Virginia Svigni, «auerlera — dottor 
jTordlaabdo Albarti, r. impiagato, con Aatoaìoita 
liabatelll, oivile - IgoaBlo S>)a a Saggir., sarto, { lugl io . 

Negoaiio traanortoto. La 
Ditta S, De Agostini na trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al a. 3 . 

B i c i c l e t t e d a - v e n d e r e i Sono 
in vendita due eleganti blaielette iiiKlesi, 
modello 1893. Rivolgersi in via Vene­
zia, 0. 3 4 . 

C o r s o a p e c i a l o d t r i p e t i -
K l o n e per quegli alunni delle Rugie 
Scuole Taoiiiohe o Ginnasiali cfie avnnlo 
ripoitaCe aùciie nel secouJo bimestre 
medie insafScionti, intendono appareo-
ohiarsi convenientemente agli sjami di 

Osservazioni melaorolaglche-
oos Emma Cuagrands, delta itova, modista — 

I LiDigl Lodolo, agrlogltore, oon Elsna Gibotto, 
I oaaulnga — Emilio BorlolinI, impiagato farro- , ,, „ , - r. i . n . - m 
f viario, «oa Qamm» Faocioni,poialdoote -• Vlt- Stasione diJJdme^— K, Istituto TeoDioo 

Iorio Marinato, nagoiiaote, con QinsoppinaDaotto, ! ~ 
' mantra comanala - dolt. Qior. Batt. Couàiii, < * 

Pollame. 
Cappotti al ahilogr. da lire l.tO a 1,30 
Oaluna « ' • 1-10 a 1.20 
PolU d'India maschi • • 1.10 a I.IK 

, rammino • » 1.20 a 1,36 
Polli • , 1.15 a 1.80 
\sltra • . 1—. a 1.10 
Oaho • • C.85 I 1.— 

„ a paso morto „ 0.— a O.-* 

Sufro, formaggio a uova. 
Burro al chllogr. da Uro 1-70 a 1,80 
Borro del monte • • —, — a 0-— 
) . . , „ . „ i . (del monto» • 0,— a 0.— 
" ' " • M ' o (delplano . . 0 , - a O . -
l'.i i I I t . , .al Qalntale. 11. a Ì2.-
Uova alla doudmi * 0.08 a 0.72 
Formelle di scoria al canto • 1.95 a 2.00 

TriAUa. 
forni al QBlntalo da lira 4E,— a 50.— 

elettrica poteva fulminare il misero sp- i presidsnta di Tribunal*, con Maria Bononi, civila. ! 6»r."rid. a 
peso, ' " • - ' - • — ' *"-^- ' " 

£! fu visto contorcersi lungamente, 
spasmodioamente ; fare degli esercst 

li - 1308 I ora » 

10 
ira<n'mM<. ' Alto m. 113.10 

i Oiniappa Signori, guardia oarssraria, con io - ì Il«Uodalmara 
» , — u — . . . „ „ u . » , . . . » ,..>«'• .=„•„«. w a Zanoll», casalinga — Pietro Antonio Zoooo, 1 DmWotalativo 

nome un ginnasta di cartello sui tra- ' r C ^ ^ ^ ^ a ' ^ " T , ^ ' S ^ - ^ ^ n ^ s S : j i^^^^Jà,""" 
pei io; lamentarsi sottovoce invocando un , Ì , " p,n,uoi*, sarta - Angelo Blasone, agri- ' "•'•—'"• 
ainto che non veniva; guardare paura- coltora, oon BouTcauta Caterina Boinanalii, oa-

' ' " ' ' ' \ aallnga —- Lnigi Bsltsrial, faooXino, oon Maria 
Dalla Maeat», oaaatioga — Prastcaoo Urban, 

\ oamariare, oon Angsia Dootto, cameriera •— 
Basilio CanevsSi, gnardia-Sii telegrafloi, con 

I Iioigia aarsiina Vuerioii, casalinga — Oiosappe 
Boaia, Ingegnere, con Catarina Uapoliani, agiata 

•amante io giù la distanza ohe io aspi 
rava dal duro ciottolato delia strada,,, 

Infine prese una risoluzione eroica 
(tanto, non era il naso di rimanere 
ID eterna a domiailio su quei fllil); 

\ I ( direalone 
t l^valoailàkm. 
j Ter», eentlgr. 

7BS.e 
04 
ser. 

ig.e 

ere 15 

76Z,IS 
*% 

mieto 

NE" 
8 

38.1 

e t e t l 

7SZ.4 
66 
ser. 

ira 
1 

18.0 

^
' p « . . . . . h > . ( «aaaiiBa t l .S 
' ^ ^ P " ™ » ; minima 13.0 
lamperatun minima all'aperto 

ora e 

misto 

clliuse gli ocobi; distese qoaoto più potè i T Oin»«PP« Moro, /abbro, oon Aalonia ìfkt-
lo ™»mk». . « » . . » . j ! . „ i „ . I l 1 . 1 cane, eaaaiinga — Pietro Maroniti, tapneaaier*, 
le membra a perpendicolo; e si lasciò „,„ Laigia Oloeehiatti, setaìuola. 

nmft frtt«biU: 
- t i 

11.8 

Bollettino della Borsa 
DDIMB 3 maggio UD8 

a iaat l l« i i apr.jSO 
(tal. 6 V, aentantl 

ttne moie die. 
Detta 4 Vi M conpon* • 
ObliUgazieni A»« Ecelag.} 

aadara mollemeote,.. 
Appena ebb3 toocito terra non un 

lieve tonfo e rimanendo un. po' oom? 
tramortito, il povero micio fa raccolto 
da mani pietose e trasportato altrove. 

La leiione'ftt dura; ma si potrebbe 
giurare che i tr sera egli era di nuovo 
sul tetto di quella casa. A meno che 
l'esperienza non serva più ai gatti che 
agli nomini 1 

C u c i n a e c o n o m i c a p o j t o l a r c i 
d i U d i n e * Nello scorso mese si ven 
dettero; minestra 4196, ossi di maiale 
226 , ossi di prosciutto 15, pane 2868, 
vino 335 , verdura 2 9 9 , formaggio 2B, 
baocaii U . Totale 7974 razioni. 

Veotì deìwii vari 
altrove. 

- Cielo vario ITerd,|sareno 

Venezia 

con Laigia Oloeehiatti, setaìuola, 
! UarH a dmieiUo. 
j Mithele Fadiui fu Antonie, d'anni 74, fila-
' toialo — Bomilda Bissi di Alberto, di mesi 9 . 
1 — Catsrbia Moroule-Manautli fa Valentino, \ Bari 
' d'anni 47, contadina — Oio Batta Qnsrgnasti \ f i i^nze 
. fo Pranoeaoo, d'anni 69, filatoiaio — Caterina ! Milmin 
f Tonntli di Ferdinando, di mesi 1 — Aotonia ^ " ' " " 
' Laoes di Pietro, d'anni 3-t, sarta — Luigi Orlassi I C^apoii 
I di Domenico, d'anni 5 e meai 6 — Aanita Le- j Palermo 
! ntsa di Batlimo, di mesi 2. j Roma 

iford' «sìl'Otpitttìt eitilt, ! Torino 

B s t r o x l o n l d e l r e g i o L o t t o 
del 30 aprilo 1898. 

15 "" ' " 
2 2 
6 6 
46 
89 
I I 
29 
34 

35 63 86 1 
89 52 88 17 
45 23 46 47 
27 6t1 23 2 
8 13 28 87 
12 88 69 86 
44 31 18 82 
55 45 78 16 

Anna Da Roa-Cipolat di Oiovann', d'anni 44. | 
«ootadina -~ Bori» Vsiiotj di Massimo, d'anni i 
13, eisalinga — OioTanni Battista Tessa (a 
Giovanni, d'anni tS, fornaio — Sante Collctti, j 
di Pietro, d'anoi 21, sarto — Oncia Sesia- J 
Cancianl fu Giuaeppo d'anni 73 eaoìtrice *- An- i 
tonio Cescntti fa Qlaseppe, d'anoi 80, stalliere, i 

Totale N. U ) 
del quali ì non appartenenti al Comune di Udine. 

^lOTiZIE E OISPAGGÌ 
D E I . M A T T X J W O 

Preociiupazioni. 

C M s m sii n U p a r n i l o d i Cillase< 
Sitoasiono al 30 aprii» 1893. 

Attivo. 
Cassa contanti ', . . , L. 42,3^3.37 \ 
Mutui a proatiti . 
Buoni del Tesoro 
Valori pubblici 

Il IMonte d i P i e t à fa noto else 
dnra&to il mese di maggio possono essere 
rinnovati i bollettini oolnr giallo fatti a 
tutto g i u g n o 1 8 0 6 , rinnovazione 
ohe potrà aver luogo aueha dopo, sam-
prechè i pegni non siano stati venduti, 

1 giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 2 5 gennaio a. e. n. 67 a mani 1 Préstilj'sopra pegno "„ 
di tutti i sindaci e parroci- della prò. S H ' i . - f h w r l S S n f f i r ' " " 
Vinci» esposto n e g / a l b i d'ufficio, e 'r i - \ ^ìtJ^J^'^^T. .' [ ] 
portato nei n. 8 e 9 dal periodico « L'a- Ratino interessi non aoadati 
mino del contadino)». 

L'orarlo pel servizio del pubblico è 
dalle 8 aot. alle 2 '/j pom. 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati 
FajbriB Umberto, d' anni 12, per contn-
aioui al toraoe, riportato cadendo in nn 
canale pieno d ' a c q u i ; e Z'Ili Muria, di 
anni 6 2 , per Inasazioue del dito medio 
della mano sinistra, riportata io rissa e 
guaribile in diaci giorni. 

Roma S — Nessun si dis­
simulai danni, ohe ne verranao 
all'Italia, per la guerra ispano­
americana. 

, „. , . , .—. , Nel 1897 le colonie italiane 
•/, 1',8nloM.- i delle due Americlie spedirono 

» >̂*5il'i?z''" I in Italia per circa 150 milioni 

Ob1kll(«»t*ul 
ITerrovle meri<li«nali ex . . . . 

• 8 '/g Italiana ex «oop, 
iTondiaria Bspta d'Italia 4 Vi 

• « w 4 >/, 
• It'i, ISanso di Napoli 

Ferrovia Uiline-Pentobba . . . 
Fonde Cassa Risp. Milano fi "/i 
Proctite Prevìncia di Udine . . 

Bausn d'Italia ex co«pons . . . 
• « Udine 
• Popolare Prlnlana . . . . 
< ai)ope.a".va Udinese . . 

CotoDtfleio Udinese «t Coup. . 
« Venato 

Societi Tromvla di Udine . . , 
» Ferr. Ueridiea.eteenp, 
• • Hedllem. « «np, 

l^isisiM • v c s l n ( « 
Vranela ab^no 
Oarmania • 
Iitadni • 
Autria ifianaoaate . . . • 
Carena • 
tUpelaoul • 

lilittsiaH «iftisgiaenl 
Ohltsera Parila «e eoapona 

«8.80 
0 9 . -

1C8.-Ì0 
9B.V. 

SSO--
3 1 3 , -
6 0 ! , -
6 1 0 -
449.— 
4»& — 
5 1 » , -
102 , -

735.— 
1»B— 
1 8 5 -

36— 
18l!0. 
184 — 

70 
720, 
Sto — 

107.16 
132.16 
«7.10 

U4'/< 
Wi.-

' 31,40 

98,'/, 

mag,2 
08 80 
SB.96 

10810 
90.'/, 

8 « 9 . -
318.— 
B04.— 
614 — 
448 — 
495.— 
617.— 
103 -

787.— 
130.— 
106,— 

8 6 . -
WSO.— 
tao.— 

7 0 -
783 — 
632 — 

10710 
138 — 
37.10 

884.'/i 
\\2.— 
31.17 

93,16 

ACQUA DI PETANZ 
oìie dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata - « L a N a l u t a i r e » . 6Q10I 
UESAaLIE! S'OSO - DUB S I F I i O i a 
S'OHOBS - U E S À I i l i U D'ABftEITTQ 
u Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Cbiinica e Farmacia nel 1894 — 
DUSOSHSO O S E S m O À T I ITALIANI in 
otto anni, 

ConcBSsionario per l'Italia X, V . 
I l a d d o a U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Msngilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dai chimico Augusto Jena di 
Torino, .inrri>;;ato di sicuro effetto, 

m(ì^miMsns& « BAIIUSASS ai non 
sempre inuacno solfato di rame per la 
oura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Sementi da prato 
La snttosarltta ditta avverte ta sua 

numerosa clientela, obe anche qne-
st'aono tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loiatta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati arii&olali 
e garantisce bjoaa riussita. Prezzi dà 
non temere concorrenza, 

RtgiwiiÙMaTg'Mtlo 
Udina:- Via del Teatri, IT-

^J^fe^ 
• : H E 5 * ^ Ì : 

.:r''A/».r-
JŜ LBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
OBLLB SOUOLB DI VISNHA 

ANTOHIO ANaBLI gerente respensabile 

373,o7Ì!39 di r isparmi. Inoltre le soinme 
B76,547!76 , che fflì americani spendono 
47,898.51 V - "-. ^ 

Mobili 
Crediti d i v e r s i . . . . 
Doposiii a cauniono , 
Depositi a custodia. , 

„ 184,010,86 
„ io,<iao,eo 
„ 60,317.E5 
. 3,0ii7,9i!S.30 

8,196,177.17 

in Italii, araojontaao ariuuiil-
' mente a diverse diecine di mi-
j lioni. 

Perdurando la guerra, se non 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause penali da trattarsi 

avanti il Tribunale di Udine nella prima 
quindioioà di maggio 1898: 

Martedì 3 — Meoohia Pietro, oltrag­
gio, testi 2 ; Cojatti Giov. Batt,, lesione, 
testi 3 iSper in i Luigi, furM, testi 3, di­
fensore BVV. Driosei. 

jyierooledi 4 — Pupin Giovanni, furto 
ed oltraggio, testi 3 ; Natoiino Daniele, 
omicidio noiposo, testi 5 ; Cancianl Gi­
rolamo, truffo, testi 3 , dif. avv. Levi. 

Venerdi 6 — Paolino M i n a , furto, 
testi 2 ; D'OdoriQo Leonardo, truffi, te­
sti 4 i D'Agostino Romeo, furto, tpsti 4 ; 
Bevilacqua , Giuseppe, violazione vigi­
lanza, testi I, dif, avv, Nardini. 

Sabato 7 — Corinoig G us-ippa, e o,, 
lesioni, dif. avv. Tamburlini a Sartogo; 
Sinooh Giacomo, furto, testi 5 ; Venuti 
Paolo, Idem; Fasàno Giussppe, questua, 
dif. avv. Sartogo. I 

Martadi 10 — Astolfi Agostino e o,, 
lesione e violenze, testi 2 , dif. avv. Tom- \ 
bnriini e Nimis; Stef^autii Luigia a o. , \ 
tasti 4 ; Ruoli Stetano e e , testi 1 ; Ziili '' 
Angolo, lesti I , tutti per contrabbando, ' 
dif. avv, Nimis. 

Msrooiedi I I —. Asoan'o Giorgio, furto i 
testi 7, dif. avv. Tavasani; Palndgnacb \ 
Antonio e e , contrabbando io unione, l 
testi 4 ; Mioossi Antonio,spendizione ban- f 
oonole false, testi 2 , dif. avv. Caratti ' 

Giovedì 12 — Tessari Marno a 0 j 
truffa e falso, testi 19, dif, avv. Baschiorà! j 

Sabato 14 — Parussini Luigi, oltrng- ! 
gio, testi ,3;..Lapii.Vinoi>nzo, id„ testi 3 ; i 
Dalla Vedova Giuseppa e e , dannoBgia- ' 
menti, testi 6, dif, avv, Ballini. 

U V e r r e n o s l o F a v a c a è da 
preterirsi a qualsiasi altro ferruginoso 
perchè il ferro in questo prodotto tro­
vasi unito a molti sali potoasioi, mentre 
0 noto che ia potassa è il coadiuvante 
naturale dal ferro (Souiisr) nella medi­
cazione ohe tende a ricostituire i glo­
buli del sangue. 

spea. deii '«.So"lÌ"ro'? ^ ^'''1%Z * tut to, Certamente u n a g r a n par te 
Totale L: 18,119.036.35 ) di quosto denaro non en t re rà 

Passivo. , più in Italia 
Depositi a liap. nominativi 3 % L-. iì,f«4,998.I7 ' S o n O nOÌ CirCa 1 0 0 m i l i o n i d i 
Id. al portatore 8 •/, «/o • • • " 7,835,00l,»« ' •• j ^ f p Hai f n r a m p r c i o i t t t l n - a -
Dopositlo piccolorUpirmlo 1 o/„ , 721.100.16 , " f^ Y^^^ OcU COUim( . ro iy l i a i o - d , 
Totaia credito doi depositanti. "- 11,461,099.65 mencano , One Verranno a man-
Intcressi matrirali sui depositi. , 121,773.43 1 cava 
D..bilori divorei , 17,149,83 ' ^ ' * " " 
Conto corrispondenti ' j| 28,613.67 
Deposit, per dep. a caniione . . ^ 3,087,926.20 ' 
Deposit. per depositi a oasicdia. j , 9,196,177.17 

Somma il FasslTO~ìi. ie,90!,ai4,3a 
\ Poudoperlaosoiliazionideivalcirì > 300,000, 
! Ptitrimonio dell'Jatìtnf» ai RI.: 

dicembre 1837 S3i,ó36.73 
80,868.83 

Se SÌ aggiunga inoltre la 
maggior spesa pel cambio, il 
minorgcltiij dello iii)pj,5te, ecc., 
si arriverà ad un totale di circa 
400 milioni di lire, qualora la 
guerra duri, come presumesi, 
circa un anno. 

Perilite in Borsa a Parigi. 
Roma S — Da Parigi sono 

segnalate altre gravissime per-

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
D I P B T ' r i D K L L A V I S T A 

Spscialista Doti. Gambarotto 
UJine, via Mi>rcitovecchio, 4, 

Consaltazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Alsabato dalle Staile 10,30. 

Visite gratuite al poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Brunitore istantaneo 
pi'T pnlird Ì9ta itimeamonte qualunque me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vonciosi si pr.iizo di centesimi » 0 
presso l'Ufiicio Ànnunii del Giornale il 
t FRIULI t, Udine ^ia delio Prefettura 
nnm. S. 

Tisite { 
( T t l l n e - V ia d!<l Monte, 12 • 

leu. 

Fatrimonio doli'latitato al Si: 

I dicembre 1837 „ 
Rendito dell'eieroizio in corao. • 

, Bomma a pareggio- ir~ìijt^''il'96.85 i 
I MOVIMENTO DEI DISPOSITI B RlMb'ORSI ! 
) nel mese di aprile 1898. 1 
I Lib. nom. emessi n. 13 dep. n. V) p, 1. 178,76(^07 I 
i «itinti . ISrim. • 116 • 160,688 S'/ ' _ _ _ 

Id.alport.oDie8sin.lMdep.. B80p. 1.487,198,64 i j j f p : „ T5„,.„,, o n p f ì i f t l m p n t p n p r 
, estlnU. »4r i in . .707 . 383,816.77 » ^^^^ * ? UOISU, sp i^Lldt lUBnn- p t r 

id.ap.risp,emea8iii.6i dep,.647 p.1.33,654.30 ! epecuIaziOQi sulla rendita i ta-
oaliuti . 5« rim. > 803 • «a,3i8,66 ' j s ^ u g 

d. primo gennaio a 80 aprile 1898 | Su 'ques t - i SÌ era formato un 
Lib,nom,cmei.n, 57 dep. n. 40Bp.l. 629,673^3 i ^ , j 4. j.j.-

l ostinii ssrim.-493 . 5a3>52.3a tónorme scoperto, avendo tu t t i 
id.aipor.ome. 4Mdep.n.|648p.i.us5i,a3*.6i \ yenduio . L ' in te rvento del l 'a l ta 

. estinti 448 rim. •- StiBO . 1,486,216,03 , J., j . . . . • j „ t 
i w.ap.ris.emessin.88idop.n,a833p.i. 1.44,839,65 ; Banca lecc risalire rapidamente 
i estinti 181 rim.. 1282. 82,234.88 ( ja rcudit I. ai prozzi masslmì, 

"t^JT^J^ 

II Direttore A. lìONIKI. 
O p e r i a z i o n l . j 

La cassa di risparmio di Udine [ 
riceve depositi ordinari sopra librottù nominativi t 

airiuteresse netto del 3 0/0 ; f 
riceve depoaiti ordinari aonra libretti «1 portatore K 

aU'intorosao setto del 3 '/̂  Y, ; 
riceve depositi n picooJo risjiMirmio {libretto \ 

giatia)al4 "/,; • 
fa mutui ipotecari al 5 "/̂  coU'' Imposta di rio- , 

ohexza mobile a carico doli'istituto, &uumor- , 
tizzabili nel termine non niai(gi«'« di trenta 
anni ; 1 

accorda prestiti 0 conti eorronli ai monti di t 
pietà della provinola al 5 "/o ; | 

accorda prestiti o conti oorrenti. allo proriaoio | 
del Veneto ed ai comuni dalle p.rovinoio ', 
stesse, coirimpoata di ricohieua mobile a oa- ! 
rico doU'iatituto, al a '/o s,o ammortiizsbili nel 
termine non maggiore di Iraot'annii, ed al 6 '/, 
ao pagabili a scadensa iimst entro il termino 
dì oinque acni; 

aooorda prestiti aopra pegno di Valori d -4 '/, •/, 
oltre h Issaa di regia'oro deir 1.80 •'«{ 

(a sovvensioni in conto coirrente gArantifo da 
valori 0 contro Ipotnca al 6 °/o a debito, a al 
4 °/t a eredito ; 

aconta cambiali a due drme con sutden» UnO 
a B« meei al fi "/g ; 

riceve valori a titolo di custodia -rerso tonno 
prowigiouc. 

obbligando così 1 venditori a 
coprirsi disastrosamente, per 
salvarsi dalla liquidazione. 

Le perdite si fanno ascendere 
ad alcuni milioni. 

Ooi^nere comfi&efciiÌG 
L i s t i n o i i D a e l a l e 

. Jei prezzi fatti sui moroato di Udine 
il giorno 3 0 agosto 1893. 

Grani . 
Frnmonic nuovo all'eti, da lire —,— a 
Oranotarso veeohio 
Oiallonc 

11 

^A ^^ ricevere in stile antico. 

Tintura Egiziana Istantanea 
por tingere 1 oapdlU e la barila 

ili castatio o lu nero 
Queata tiatara preparata dalla premiata prò- • 

famerìa Antonio Longoga ò da pref5rir*i a <iba- -
lanq̂ ns altra per la eoa anaolnta inaooQltb, ga­
rantita soQU oflsiQaa sostanza vfiQoflas, uè wt- -, 
roiiva ; preparata con lìstomi a loatanse orgaaiohe 
Tegetali; la iota chQ tinga parfottameat̂ i a in 
modo ialo cho neisuno PQ6 accorgorseno aha B\ 
tratti di una tintura ; 1 ' tinioa cho paro aporoando 
la pcUo possa permettare cha )e iQaoonìo «pt-
riscano oon una saniptlca tavatara. — La mi­
glioro di quanto vi stono flao ad ora inventato \ • 
Il pid p«irf6tts e cho corto ta^rh coasaro l'uso 
di tatto le altro; inflns parobè 6 voramenta la 
prima preparaaiona priva affatto dì nitrato d'ar-
gontOj di rama o di piombo; por tali ano pra-
rogativo l'iiBo di qaeata tintura ò divoQnto or­
mai general», poiobè tatti hanno di g'ìk abban­
donate lo altro tintane, la maggior parte pro^ 
parato a baso di nitrato ì 

Scatola grande L. «1 — Pieeota t 9 , 5 0 
Trovati voudibìld in Vaine presso l*AmmÌ-

nistrsx'oQO del gioroste R F^nti, Via dolla 
Frofettora n. 6 . 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili i n legno ed in ferro 
i prezzi in modo da non temere alcuna e che facilita 

concorrenza. 
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

U.35 ii ,eo 
1 3 , - jt _ . -
11 ,_ a _ . - . 
13,60 e -.-.— 
1« - t 30. - -
t S , - a 40.— 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatoveccbio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOS1TTO^ C A R T E 
a macchina ed a mniio 

.Cinquantino « * 
G'Jallonoioo • * 
Fa^aoli di nianara > « 

•f alpigiani « • 
Combìtsiibili. 

I Ugna tagliato al qoint. da Uro 2.— a «.lO 
- • in sUnga - • 1.60 a 1.80 

.Carbone di lega» 1 qnal. • - (J.70 a 7.— 
„ • Il • • • ti'^ a 0,60 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

file:///sltra


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivaraentc presso rAmministrazione del Giornale in Udine 
. ".-1 _ . Lii-, ' i.^-'ì'' tftriì'n'rf *•!*<, s'j'iC . „ .y-«if .St ««'tts f„» .2l . .:;.jt;l«n ^ al.-^lX.^^^-^:s3Xlà^ 

' . , , , . .. if V > . 1 ' ' , " I - H > 

Società Anonima SOGietyilUite FIOBIO-BOBÀTIIMO 

Coinpaii'timento di . Genova Seda ConttaU ItOHA'. 
Sedi ConpirtiBiatiUU Palerne-Genova. 

Per Kofiteirideo e Bueaos-Aires 
toccando BARCKLLONA 

Partenze Postali fisse, d̂  &MO|A il l ' e 1§ d'ogni fflese 
• fcttVa4""''S,'l5"°V'iA''"'/.'". ' c o n « v a p o r i c B i e r i « 8 i n » i a i n r i m a c i i » » « « . » 

l.Ni.D9|EiVIf AfulllÀ N5*P'Uoil iE Comodî  in,otcillai!Ìgpl a bijrdo — VIA0CH IN 18 SILENI — IllutaiBSzionea Iuoa Blottrioa, ' 

i5 Xllagoio (Postale) Vapore O B I Q N Ì E 
Tonatllate 6000 — ComAndinlo V. K. Lk^arello. 

15 .GIi|gno (Pofttale) Vapore P E R S I O 
' TotiDelli)te aOO — OomaDJasta O.PATC&I. 7" 

l'Giupo (Poetale) Va|pr,e . J | | f p O , ; , 
TonoelUte 60qa,m t)o!M!id»i>t«.P»'<'i''.T ' 

Luglio (Postale) Vapor^ ^£GIN4i!'IARGH£Rf|À, 
Tonnollat» SiloO — OinwWMte 'A. Seffulì. 

( i p j l ì ^ | | 

;PiBi',|IO-JÀNEiHO e SANTOS;(Bpĵ ile) paFteaza ogni mese, oltpe leìstMOPdinawe 
^̂ .̂ l,'a^s5i^gi gratis sul mare a famiglio regolurraenta oostituite' di eóntadlnl. . . 
! ,i' AvjtroftensKO I Si accetUno merci ^^ pa9SC{ggieri da,\^|aezia per Aleesandria d'-Sf^Uto e p^r iahi i porti, , 
.tp.Wi(U..duila Società, del. Levaute, Uar K':«30, laàie e due Amenohe. ' °' 

Per informaziuni ed imbarco dirÌKorai 'ìii Ud j i ì i e alla Ossa Speciale della SocW 

ANTO?I>0 I*,(Ptg&I ooattoUore - Via Aiinfleja L. . . ,.. 
ed In Provincia alle Sub-Ageinzie' della Società mutiito deir;iD8e|[DB Ji^piaie, 

DoasDilare BtaMM,ti 0 slifìiarimeiiti ohe al rimettono a giro 4i Fo t̂f. , 
,6 -..ri ..-Tir-»«'»-»»ajfcCa »~'™*=«^>»%«aQ*»ftM*^QSSl*^*s«©»!«**aas^^^ 

| | ' 'gf«i4' 'fed"'tóll»ì ' 

P R E M I A T O C O N PIÙ MEDAGLIE 

A i P » E BINftMAMxSEECIAUTA: 
Un- | & r. 'lUxMig 1 1 1 1 1 , I 1 . 1 1 1 l l l l I 

VIA.GR:A-ZZAN-C) - " U 1 3 ^ I ] ^ , 5 5 . , - VIA. GRAZZANO 

B?Mvi§ì?te;JMM5pflP.,WÌel giorno-Preferibile al Selz od al.feppt prin\a)ì?ìipa§tj 
deÌ;;Virfflfiiith'.r,.yfi9desi, nei principali Caffé e dai Droghieri e Liporisti'i'Italia, 

llt!iÌ'.'M..,'IJi'̂  

•l'ora 

Il sottoscritto, dopò luDgtii,„.e ripetuti e8p^rl^eotl 'è 
C-fie' VXj^Mk' PHV^^ preparato dal 

-'- "Domenico De'CaV' 
lieti 
chi... _,„^.. 

' ioi i^A I ufi 

la digestioue 
Tale liquore UOD alcoolico è di gusto piacevole, tonico 

faij^iil^nla^'.'agilce Lpotentemente sui uervi della^vi^t|Varg% 

Tnaoi8la,I5omeM!pp"Be 'CfaiiJoiido è il vero rige-
ilJ^j|:^OD^aqa,, poieqe^, auipeuF^i I appetito 0 facilita 

lapin^nla^'.-agiBce Lpotentemente sui uervi d 
Dica ^^fcervpJl(|^rioo8ljtneodo'tutta la trii 

';̂ ' IlfsotebaclEiilo'quìadi, esprime l'augurio i 
î ?«»..!«!|i'ga 

fi't 
'quindi, e'sprime l'augurio'òhe i ' ì i ì te iWO ' 

D'imiNE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
pr'esc?l|io dajtuedici ailne il inigjlior topico digestivo ^he,, 
si., congsoa. ff'-^f''^ ?' '• • . - . . • ' . • i • } • 

Palermo, il febbraio 

Prof. CSaetano Ŝ a Far laa 

8tii»a^ fi 

s 
} 
\ 

4 
\ 

'Si'l senja .. .louu pericolo, 

Premiati all' Esposizione .f Pariflĵ  l§§9^ 
CON MEDAGLIA D' ORO 

/••<i r- v 

) ì , InfaUibik .distruttore, dei TnDlj Nyi-ol» ' 
!P?i'<.'gJi,.!ftiSiMlSfloAie#ctÌ; iFa 1101? iSiiifo'adiSsT'. 
ricoiosa pei suddetti animali. 

*- ' Dichiariamo con pincóro che il sigaor A houH»ean ha fatto ne' UO' 
stri Stabilimenti di .flijjiiì:• 01191 granii piiStueif'lifJDSIMfebBUoa Paste in que­
sta Citta, due esperimuut ,el suo prepiuato datto V(M|IKrttIVIii ; e l'e­
sito no è stato completi'̂  !oa nostra piiflm aoOTÌ3faiionW> «̂  8 '8 

In fedo • • 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UniNli, prbsé6 l'ufficio annunzi del giornale « ili 

V-UIOIil fc. Via (Iella Prefettura N. 6. f «" 

Sig. De.Gandido Domenico, farmaeisla, Udine 
MI è sommamente grato l'a't'testàVle ohe avendo usato 

il suo AMAM-"D'UDmEti'thtìi tediata d'unaetaoacia 
sorprendente n*oa*eolo in tutte quelle malattie di stopiaqo 
accompagnate da ano^ressia„,ma ancora ,neìl9 inappetenze 
.derivanti da postumi,'da mala^tti.è eeaprip.nti," pnr.oh^ non 

"tBistano da- parte 'dello sióm'àòo medésimo cause malvage 
e d H r r i s o i a m 

''•'" Z'AMAnQ D'UDINE è uno^dei miglioci tonici ohe io 
( abbia oonosc^to,(.e non 4uirò di presccìver^ai.miei olieijtii 

GriidisoK sigùor Pa Caqdid9,', i saqsi ^ella^i^ia porfefj» 
^ éà ossRva&a. ' ' " ' 

Polignaiia a Mare, 16 febbraio ISOS. 

^ ' Nicoli» dròtt.i riélleei'lni 
Direttore deil'Ofpedalf Civile <U Folìguano i itott\tìì»ti) 

ft Insuperàbile ! 

ZI ac,l,j/?̂ ?'M<Msi„v,cn!K'., 
I l l c c ' . l . l l i i i i a i i i 'C 

' ig l i t i . ' , . : 
Aetpia ^V0ro^ n 

lire 5 50' alfa'Jiólti-
gìia. 
- Mettila, C'oroiiH 
a,j,ijo'^f'àlT^,t#.ii' 
gJia*. 

nutH|!fl?Ii,r8, i M ixìlu 

n^m ^.. : ;• 
WJa.!DQtìigI<iai. 
'Oefttiitó'Sincri' 

cano a lii*§r!t'"'ài 
'Tr Ufi .fin i 'J *'' 

pezzo., 
•' '.l'ard-trip© con-
teaimiuSO, ajupacco. 

alia' 

NOVITÀ PER TUTTI 

" 'Soopff'dtiila nostra Oaaa h di rondarlo di oonsutao 

Vers(ì aaHolina vaglia di T.ifc 2 ta ditta A. Banfi spedisce trt 
peiti prandif, franco in tutla Italia — Vendeii, presso tttttl i 
princtìuit'tjt>votìhls)-(, fafmacim " pr^fitmln'i del Regno e dai 
ipì-Oifintl m Mlhi7in Pagani'ìi Villani 9 Comji. — Zint, Cortesi é 
ihjrĵ *.-*, «M«-eil(, Paiailul t Conij;. -, % 

' Ili U d i n e trovasi prpfstì il parrucchiere^ sigi, ||r 
AnjKelò ^eryosutt l in via Mf-r'cfitovfloohio. 

,6i9-asof|(*l̂  /fti'i-'ii'Fmi'vT funtf?! 

iM l|}jSttIlfltlAMBCl<».jCli!$IAltli.figlio della celebre Chiarovegsesti!, sou-
iiinaii.biil8 AWBlAiiB'^MSCO, d4"'tuotl 1-1 giorni) con successo,, tanto dl"Prsi.?nzB 
«ohe 6er oorfispDodèiual'Btfhtelti'ter''alRiyi d'iutere-'si partioollil' sij cui i\ desi-
>'(ii!rf'ott-'ubre riVelaiiorfi'fe'córsigli Ha'Wbssano dare dei buoni rijultyti oppiii;e 
•Ap'ére'ta «inieVa cSnioMiJ perfffltf1\ilki5fS5ta dove^ooutenfersi in qualundiie .affws. 
sfavorevole di contrariati o disinganni, come pure per coailèrcio, rlcercna Viaggi, 
impieghi, schiartóetftV è'd' altì'o' che si possa jonoscere, e dà pure consulti pw 

, quflliWAiuomsliittiaV ; ' '''• ' ' " " ' 
'"' ''' I Sigajin''cliè'a4Siderano ci 
l i 'r Wot.'vn "'SAWrfi-ot.kk'ti.' M,rS,on 'T Estii-o, 
•',lln VM 

DirjgerM la ,Cl^lÌjMUB JUASIMiO — Via Roma N. 2 — Baloi^na 
U T ,( i 

,',l(|i)l(l!IIPUJ'lf 

ìfftl"" &3 
'Ci'Cima'V^^fiV volete andar 

'Usate'ìl ClIV'rO «Fin di Secolp» 
d4.WL"Òi Cav.'uff. A. Ii"KBp|A»l. 

' ' ' ' • {Begolarmente brevettato). ' " ' 
Senaajjiwollo, aenia legacci, esercita pressione ela­

stica, <iocsle(}!perfettà, laaoiaudo complbta <'liberta" dei 
movimenJiil'lKsuperabila per prevo.iire e per> guSrife^ 
ernielinèffitefti. 11 pili adatto por donne o giovanetti," 
'Jie'jsiirid''dg|li inconvenienti dei veci^i $inti., 
•"•' MititSlurà semplice L. 4.'75,dsi$ alumiml 

.1 

L. 7.00.' 
iLO.L.5.11, 

flitjTi.'Ulw 

•"'invfare cartolina" vaglia : FemH'Civ'.'^ndroa Farmacia.gii Cassarini, Pogàiole 
''N.' 4' Bologna. 'Wdìfeahdo destro 0 sinitro e misura della .citconfereuza del MCpo, della 
quale riceveranno .ìhiStftfto franco a domicil'o. 

"I l - t • • •' ' ' !•• '•••• ' • < ' " ' ! 

Bwym"' r^iiippiw|u 

wmk WÈMkhUAmiiQA 

di f a m a mbiidialii 
Con esso "chiunque puo"sii-

rare a ;lùoido con facilità. — 
Consèrva la biancheria." ' 

Si vende i^ tutto ii mondo. 

UltfaiM»'- Famtacia AntòMit 'Térdlcaì suoeessore ia-0/iii0(i»i.^ lUÙano . 
i ? ì ! i ' " " ; oófe IdbWatorig chimico, via Spadari, 15 1 - '• ' " "̂  

Presentiamo..qaesta.pceparatodei nostro Laboratorio, dopo'una lunga serie^d'anpi 
di prova,! avendone, ottenuto •un'"'Biéntf''hie_tfis8p, nonché'le lodi più sidCare ovun'qU'c à' 
sfeto «Moperato; tìdi'iiaa di£ftt!iiS'sMSl'vèiHlft8Ì''1ii Europa e iu America.' • '1 '•.• ;̂  

E«p9.noB,idoTOj,«8|5riCj)«{ii9« con altre specialità,ohe portano lo''STE8SO NOME-
Wll?Jf?fl'54.<3»l*i''Bf^''w't¥M«e».Il.n<>s'ro preparato è aH Oloostearato : distó*b ' 
elle C!m!iKnei,4,jBri»cnpU„dftU'««•"«" 

Fu.-,pòslffl|8CHpQ;,.di>;tr - • ' 

*(iBri»°W'tii''w « ' « l e a monf^au», pj^nt»;nativa dalle alpi, do-
'ù |Bipptaj,jnti,?iit4„., ,11 , , 11 1 

\" pu.-,pos(rfl|8CnpQ;,.di>;trovai».,i|.,modo dì avere la nostra.Jela nellai qualeiUon sian'o 
aliei:8ti,rr,prii\cipii delĵ trmcait «> ci isiamplifeticemento '|iusciti ' mediao^ un, ingafteii.aa 

'•m, 
dando iiusllaoflheBpojtji tatnostraiiVeip.marche di fabbrica, ovvero' quelh inviala^dijettaV 

iaJJa Bpstrit jFa^Bja™,, ohp.,èj.tii4lOTÌ#jjn oro. 
avolt r "̂  '-•—' -"—-'- -- -

"T "T""?. 
Innumérev^U so4Qj!é„guwglgni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 

nnnug^bsjt c^rtlUon^luelto .pnissqdliiiHo. In tufti.j.dolori, in generale,''ddi'in • 
piirti^òl^re ubile lóibltnsKl»i}<^i'*'B>»>iw,'«»n|iI <l'»e>tl iiai>tc del còrpp' la g;aa- ' 
r ^ l S é t e ù'prbuOa-qSlo^'Mt^'.tioI'o/ri'blèluall da e a l l e a u e f r U l e a , nelle ma-.'l ! 
lWtiliÌ!'''<l' ut«rb, 'nellb ìéaiéMrÌBe, ne i rabbncaamei i te d|ul^r<t.„e$p.| ' S,er,vi)! 
a lenire i tIolKJiS()'ili»i«P»«'8tìUÌ9 e r o n l e a , da »»,tl»ì nìoi'v^. la. callosità», gji indu­
rimenti da cicatrici, ed^ha inoltre molte altre utili applic'azioDi per mala'tiio ohjrurgicfi^ 
e specialmente 'poi oalli.u. • • • . \ . ! ' ' ' ' 

1 , 1 1 , . , 1 1 1 < •• • 

Cost̂  lire,l*,SO al metro•— Lira 6 .^0 al mezzo metro, | 
I Lire lAiUOiila'isèbeda,! franca a domicilio. 

' „ . ,- . .>,ril.i , 
HlmenrtSIp.rliuuln ,IIdlnej Fabris Angelo, G. Comolli, L. Biasio(i, Farilifiola alla 

Sirena Filipuzzi Ijirolamì ; d o r l z l n ) Farmacia C. Zane'.ti, Fhrmacia Poatón'i'; Tpl 'esie, ' 
Fanaaoia'Cc'Zaniitti, (J. Serravallo'fiaiairtii' F îrmaoia N, Androviohf'«TeUlo, Giniiponi ' 
CnHd,'"PtiiBÌ'OH i&*oni;' •Vei»fe'̂ Jft,;;gWH^r; «Ira». Glablovits;. V l u m e ; G. Pradaii; ' 

. . « « , ! . . . « ... gaf JJIJ^ [̂_ 3 _ j , 5ua l'aucoursale,''Gàl-
e corap.; Via (Sala N. 'ta; Rttinii', 'via'i 

del Regno. . • < i\ f 

0yQyC|QPa(3M:)0fl«fiaQOO000O0OO( 
Q j o iI'ilu-Hvimmi-1*» " ' • ' '"• ••llrtin.'IW) ijlW • ' 

eL' mMKff,M'i,x>^SÌ!àmiaàth nella. tlsiQgrafià del 
••^" - - O i 

o 8 i> IHl iàcaa leo a. '-nr«Kisl'>4ti>'tulta, e o i i v c i i i l e n i E ^ . 

0&QQQ®OQQ§^^(^^Ì^OOpQOOOOQq0^pQ 
Udine, J898 — Tip. Maròo Bardaspo. 


